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   Roma,  7 dicembre 2023     

  

 

 

 

Prot. n.   3646/ARA  OR/sg Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 

   e degli Agrotecnici laureati  

   LORO SEDI 

Oggetto: Decreto Ministero della  e-mail 

 Giustizia n. 109/2023.  

 Albo Consulenti Tecnici Ai Presidenti delle Federazioni regionali 

 d’Ufficio (CTU). degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

   LORO SEDI 

   e-mail 

    

    Ai Consiglieri Nazionali e di Disciplina 

    LORO SEDI 

    e-mail 

 

    Ai componenti il Comitato Amministratore 

    AGROTECNICI/ENPAIA 

    LORO SEDI 

    e-mail 

 

  Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 

  LORO SEDI 

  e-mail   

 

   e, p.c. Agli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici 

    e degli Agrotecnici laureati  

    LORO SEDI 

    e-mail 

 

     

IN EVIDENZA 
    

 

 

 

 

 

 



 

 

- 2 - 

 

 

 

 

 

 

 Si richiama l’attenzione degli iscritti all’Albo e dei Collegi territoriali sulle nuove 

disposizioni sui CTU-Consulenti Tecnici d’Ufficio, riportate nel Decreto del Ministero della 

Giustizia 4.8.2023 n. 109, che di seguito si riassumono nelle parti di maggior interesse: 

 

1. L’art. 4 reca “Requisiti per l’iscrizione all’albo dei consulenti tecnici” e precisamente: 

 

 - iscrizione nel rispettivo Ordine o Collegio professionale o ruolo o associazione professionale; 

 

 - essere in regola con gli obblighi di formazione professionale continua, ove previsti; 

 

 - avere una condotta morale specchiata; 

 

 - essere dotati di speciale competenza tecnica nelle materie oggetto della categoria di interesse 

(integrata dall’esercizio dell’attività professionale per almeno cinque anni in modo effettivo e 

continuativo ovvero dal possesso di adeguati titoli di specializzazioni con iscrizione da almeno 

cinque anni nei rispettivi ordini o collegi professionali); 

 

 - avere residenza anagrafica o domicilio professionale nel circondario del Tribunale. 

 

2. L’art. 6 reca “Mantenimento dell’iscrizione e disposizioni in materia di vigilanza” prevedendo 

che i CTU, una volta iscritti nell’elenco; debbano: 

 

 - svolgere l’attività professionale e rispettare gli obblighi di formazione professionale continua, 

ove previsti; 

 

 - confermare la volontà di rimanere iscritti all’Albo dei CTU in occasione 

dell’aggiornamento biennale effettuato dal “Comitato” per la tenuta dell’Albo dei CTU 

previsto presso ogni Tribunale. 

 

3. Rispetto alla conferma della volontà di permanere iscritti nell’elenco dei CTU al termine del 

biennio, la cui scadenza è ovviamente diversa da Tribunale a Tribunale, è necessario che gli 

Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati iscritti come CTU si informino della data di scadenza del 

biennio in quanto i Tribunali possono alternativamente: 

 

 - avvisare della necessità della conferma direttamente i singoli CTU; 

 

 - oppure, avvisare l’Albo professionale di iscrizione del professionista, che a sua volta dovrà 

contattare i propri iscritti CTU per fornire loro l’informazione;  
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ovviamente, per comodità, i Tribunali tendono a preferire sempre la seconda ipotesi e ciò grava i 

Collegi in indirizzo di una rilevante responsabilità, nella tutela dei propri iscritti.  

Ad esempio, recentemente, il Tribunale di Lodi ha scelto la seconda ipotesi, notificando la richiesta 

di conferma degli Agrotecnici CTU al solo Collegio di Milano (competente per territorio) e non già 

rivolgendosi singolarmente a ciascun CTU (sarà ora compito del Collegio di Milano interpellare i 

propri iscritti anche CTU e far loro compilare la “Domanda di mantenimento nell’Albo CTU”). 

 

 Si invitano pertanto i Presidenti dei Collegi territoriali in indirizzo a prestare la massima 

attenzione alle richieste di conferma del mantenimento dell’iscrizione nell’Albo dei CTU che 

pervengano dai rispettivi Tribunali in occasione della revisione biennale del relativo Elenco. 

Quando ciò avvenga, come già detto, i Collegi territoriali dovranno avvisare i propri iscritti, 

trasmettendo loro la relativa documentazione e le istruzioni conseguenti. 

 

 

 Con i migliori saluti. 

 

   

  IL PRESIDENTE 

                                                                                                              

  (Roberto Orlandi) 

 

 

 

 

 

 
 


